
INTV.Staseraalle 21.10 «DirettaVerona» trattaun problema dairisvolti tragici perlefamiglie. Una legge chenon c’è

Lastragesullenostrestrade:
il«processo»suTelearena

Incidentestradale all’imboccodelsottopasso diViale Galliano

TRUFFA.Si offrivanodi aiutarli entrandocome soci,poili ingannavano

Labandacherovinava
icommerciantiincrisi

Incarcere

Gli ultimi due incidenti sono
avvenuti domenica scorsa,
uno in Valpantena e l’altro in
Val D’Alpone, con un ragazzo
morto e il secondo, in coma.
Maquellochearrivadallestra-
deveronesièunveroeproprio
bollettino di guerra. Da inizio
anno infatti si registranodeci-
ne di feriti gravi e non pochi
schiantimortali.
Di chi la colpa di questa car-

neficina che troppo spesso
coinvolgegiovanivite?Deigui-
datori stessi, il cui comporta-
mento, quando si tratta di
spingere sull’ acceleratore,
sfiora spesso la follia? Oppure
della situazione delle strade,
le cui manutenzioni sono ca-
renti? O ancora delle leggi
troppo permissive con chi fa
uso di alcol e droghe per poi
mettersi al volante e causare
incidenti anchegravissimi?
Di tutto questo si discuterà a

«diretta Verona», trasmissio-
ne in onda su Telearena alle
21.10.
Ospitidelprogramma,realiz-

zato in collaborazione tra la tv
ed il giornale dei veronesi, so-
no la deputata del Pd Alessia
Rottachehaseguitoiltormen-
tatoiterperl’ istituzionedelre-

atodiomicidiostradale; ilpre-
sidente della Provincia, Anto-
nio Pastorello che si è scaglia-
tocontro il governoRenzi, col-
pevole, secondo lui, di aver la-
sciato leProvincesenzai fondi
perlamanutenzionedellestra-
de; e ancora l’ ispettore della
PoliziaStradalediVerona,An-
drea Scamperle, in prima li-
nea nei programmi di preven-
zione degli incidenti stradali.
La settimana scorsa Scamper-
lehaaccompagnatodalPapa i
genitori dei cinque ragazzi
morti 10 anni fa a Caselle di
Sommacampagna. Inoltre in
studio ci sarà la consueta pre-
senza del direttore de «L’Are-
na»MaurizioCattaneo.
Molti i servizi esterni. Chiara

Tajoliha intervistatounmoto-
ciclista «pentito» che raccon-
ta delle pericolose scorriban-
de sulle strade scaligere. La
Tajolitral’altroèlanostragior-
nalistachehaaiutatolaforma-
zionedelgruppodimutuoaiu-
to delle mamme che hanno
perso un figlio negli incidenti
stradali.Mammechedaranno
un loro contributo durante la
trasmissione.Un’altra giorna-
lista de «L’Arena» Francesca
Mazzola farà il punto sulle

stradepiùpericolosedellaPro-
vincia. Mentre un servizio sul
campo, realizzato da Marzio
Perbellini, mostrerà pericolo-
sità e incongruenze nei limiti
di velocità nelle vie cittadine e
periferiche di Verona. Avremo

quindi l’intervista al coman-
dante della Polizia Locale, Al-
tamurachespiegheràcompor-
tamenti virtuosi o meno alla
guida,facendoilpuntodellasi-
tuazione.Enel consuetocolle-
gamentoesterno,LucioSalga-
ro darà voce (dalla rotonda di
Arcole,teatrodelpaurosoinci-
dente in cui un ubriaco uccise
tre giovani) a familiari e amici
delle vittime della strada che
da lì iniziarono la battaglia

per la legge sull’omicidio stra-
dale. Battaglia che è ancora in
corso.Maiprotagonistidi«di-
retta verona» sono i lettori de
«L’Arena ed i telespettatori
che possono dire la loro attra-
verso la mail direttaverona@
larena.it oppure con l’hashtag
#stradekiller. O anche telefo-
nandoinstudio.Latrasmissio-
ne è visibile anche in diretta
streaming sul sito www.lare-
na.it.•

Scenografienel vallodell’Arena

Unodegli ingressidelTribunale

Patentefalsa
eprecedenti
Restadentro

L’emendamento

Sullaregolaritàdell’appaltoin-
detto dalla Fondazione Arena
per ilmontaggioe losmontag-
gio delle scenografie si Ageas
Impresa consortile aveva pre-
sentato ricorso al tribunale
amministrativo regionale evi-
denziando aspetti che appari-
vano tali da inficiare la validi-
tà della gara. L’apertura di un
fascicoloper l’ipotesi di turba-
ta libertàdegli incanti e l’iscri-
zionenelregistrodegli indaga-
ti di quattro tra tecnici e diri-
genti dell’Ente fu la conse-
guenzadalpuntodivistapena-
le. Ma dopo la pronuncia del
Tar che, rigettando il ricorso,
avevaanalizzatopuntosupun-
to le presunte lacune e aveva
stabilito che la gara vinta da
EurocompanyGroupnonsolo
era stata regolare ma che il
bandononcontenevaelemen-
ti tali da poter essere conside-
rato «ritagliato su misura»
per favorire una ditta piutto-
stocheun’altra,anchel’indagi-
neèdestinataa finire inarchi-
vio.E il pmValeriaArdito, alla
luce delle memorie prodotte
dai difensori degli indagati e
delle verifiche tecniche, ha
chiesto che il procedimento
nonabbia seguito.
Il magistrato, così come sa-

rebbe stato evidenziato da
unaconsulenza,avevasolleva-
to perplessità circa le modali-
tàdipresentazionedelleoffer-

te e inparticolare sulle indica-
zioni che erano state chieste, e
fornite, circa il termine entro
il quale avrebbe dovuto essere
presentata l’offerta per parte-
ciparealla gara.
Questo per l’accusa sarebbe

stato un comportamento non
in linea con quello da adotta-
re,mail fattochel’informazio-
ne venne fornita dopo che il
termine era scaduto ha esclu-
sochecipotesseessereuntrat-
tamentodi favore.Quantoalla
congruità del costo sostenuto
dalla Fondazione per i lavori
eseguiti e alle caratteristiche
tecniche della vincitrice, la
sentenza del Tar era entrata
nel merito: non c’erano ele-
mentidubbi.•F.M.

FONDAZIONE ARENA.Quattro gli indagati

Scenografieegare
L’inchiestasiavvia
versol’archivio

Si offrivano di aiutare com-
merciantiindifficoltà,prende-
vano in affitto il negozio o di
affiancavano come soci. Era il
modo per «entrare» in confi-
denza e acquisire la fiducia,
mapoisisostituivanoaigesto-
ri o ai proprietari. Impoveren-
doli. Acquistavano merce che
poi non pagavano e che riven-
devano, subentravano nei lo-
cali senza saldare i canoni e
poi «svuotavano» i locali. In
un caso spinsero una signora
a fare unmutuo per ristruttu-
rare un esercizio pubblico ga-
rantendocheavrebberoassun-
to suo figlio disabile. Ma ciò
nonsi verificò.
Un’associazione al cui verti-

ce c’erano Vincenzo France-
schiello, campano di 53 anni,
la sua compagna Annalisa
Fenzi, Luigi Pastore, sessan-
tenne residente nel Padovano
einfineRodolfoBettinelli, ses-
santenne di Milano. Loro, nel
novembre scorso, vennero ar-
restati ma nell’indagine con-
dotta dai carabinieri di Pe-
scantina entrarono anche al-
tre quattro persone, seppur
con ruoli meno rilevanti. Ieri
davantialgupGuidoTaramel-
li la vicenda giudiziaria si è
chiusa per Bettinelli con la
condannaaquattroannidi re-
clusione e interdizione dai

pubblici uffici che nell’orga-
nizzazionesiqualificavacome
ilcommercialista(senzaesser-
lo) che avrebbe verificato la
fattibilità dei contratti di affit-
to di azienda o di cessione de-
gli esercizi commerciali men-
treaiutòFranceschielloacom-
piere una serie di truffe (per
un totale di almeno 600mila
euro). Le stesse che misero in
ginocchio cinque commer-
cianti che non si trovavano in
rosee condizioni. Un anno e 8
mesi le pene patteggiate da
due«partecipi» (difesa Ferra-
ri). In un casoMaurizio Rossi,
45annioriginariodiNapoli, si
finse titolare diunconto in re-
altà intestato ad altri e firmò

l’assegnoconcuiFranceschiel-
lopoiacquistòduepaiadiscar-
pe,nell’altroSaidi elEbrahim,
egizianodi 57 anni residente a
Milano,nel2010sispacciòper
unfacoltosoimprenditoreche
voleva acquistare la gioielle-
ria. Ma l’assegno era scoperto
e poi Franceschiello attuò la
proceduraesecutiva.
Solo in tre hanno chiuso ieri

mentre Franceschiello, Fenzi,
Pastore,GiuseppeRomeoeNi-
colaLaPietra(ilcollegiodifen-
sivo ècompostodagli avvocati
Camerinelli,FrancescoeChia-
ra Palumbo, Bisighini e Anto-
nicelli) affronteranno il pro-
cesso davanti al collegio pre-
siedutodaPaolaVacca.•F.M.

DISSIDIINFAMIGLIA.Processo davantialgup

Accusal’exmarito
dinonfarlevedere
lafiglia:calunnia
Lapiccolaaffidataalpadre.Alla
donnaunannoequattromesi

PATTEGGIAMENTO.Risarcimentodi800 euro

L’amantelasciato
perseguitaericatta
Pesantecondanna
Dueannietremesi.L’avvocato:
«Maerainunperiododifficile»

Patentefalsificata eidentità
falsa.È con questeaccuse chei
carabinirihanno arrestato un
romenoventottennefermato
perun controlloassieme a
quattrosuoiconnazioali.Nel
corsodelle indaginièemerso
altresìchelo stessonon è
nuovo a reatidiquestotipo:
sonogià dieci lecondanne
sottocinque generalità
differentichelo hannocolpito
dal2005 adoggi.

Comparsoindirettissima per
laconvalida difronteal giudice
MarzioBrunoGuidorizzi, il suo
arrestoèstato convalidato.

Concessii terminia difesa,
rinviatal’udienzaal 7luglio
prossimo.Nel frattempo
custodiacautelareincarcere
peril romenovisti i numerosi
precedentispecificiedil
concretoed evidente pericolo
chelostessocommetta reati
dellastessatipologia.

NORME.Revoca della
patente,anche quella
nautica,fino a 30anni per
ilpirata cheprovocala
mortediuna persona. Il
ddlsugliomicidistradali
cambiacon un
emendamentoappena
depositatodal relatore
GiuseppeCucca(Pd). Il reo
peròdovrà anche esserein
statodi ebbrezza osotto
l’effettodi stupefacenti e
aversuperato ilimitidi
velocità.
Inquesto modo
dovrebbero essere
superatiidubbi di
costituzionalitàcheerano
statiavanzatinei giorni
scorsialtesto precedente.
Ora,conil nuovo testo,
dopola revocadella
patentee alterminedel
periodoprevisto dalla
legge(da un minimodi 4 a
unmassimo di 30anni),
sarà possibile sostenere
nuovamentegliesami
necessariperconseguirla
dinuovo.

Comportamentiscorretti,strade
killer,peneirrisorieachibeveesi
drogapoiguidaeuccide.Servizi,
denunceetestimonianzeesclusive

IlTarnonharilevatoirregolarità
Ancheilpmnonravvisa«vizi»

Quattroannidireclusioneperil«commercialista»,
penepiùleggereperaltridalgup.Icapiaprocesso

Fu in fase di separazione che
tramarito emoglie iniziarono
i problemi relativamente alla
gestione della figlioletta. La
piccola nacque nel 2000 e 12
annidopo fu il giudicechesta-
bilì,al terminedellacausatra i
coniugi, sia l’affidamento al
padre e sia che la ragazzina
avrebbe dovuto trascorrere
due fine settimana al mese
conlamadre.Solochelasitua-
zione cambiò, sorsero alcune
difficoltà e lei denunciò l’ex
marito perchè non rispettava
le disposizioni del giudice e le
impedivadivedere la figlia.La
realtà era un’altra, la procura
archiviò la posizione dell’uo-
moeaprìunfascicoloper l’ipo-
tesi di calunnia a carico della
donna che ieri, difesa dall’av-
vocato Massimo Belligoli, al
termine del processo celebra-
to davanti al gup Giuliana
Franciosi, è stata condannata
aunannoe 4mesi di reclusio-
ne e al pagamento di circa
4.000euro (tra risarcimento e
speselegali)almarito,parteci-
vile con l’avvocato Anastasia
Righetti.
Una vicenda nella quale ol-

tre alle difficoltà nel rapporto
tramadree figlia entrò la rela-
zione dell’assistente sociale
che monitorava la situazione

familiare, anche perchè, con-
rariamentealsolito, laragazzi-
naera stata affidataal padre.
Dopo la sentenza la signora,

45 anni, si era trasferita in
un’altra città, aveva un nuovo
compagno e nell’ottobre 2013
fece un incidente inmotorino
con la figlia che si fratturò un
braccio.Fu inseguito aquesto
chela tredicennespiegòall’as-
sistente sociale di non voler
più andare dalla madre per-
chè non si trovava bene, non
andava d’accordo con lei che
difendeva sempre il nuovo
compagno creando dissapori
enon si sentivaal sicuro.
Il giorno seguente i genitori

vennero convocati, seguì la re-
lazione stilata dagli assistenti
sociali che stabilì che sarebbe
statoopportuno,alfineditute-
lare laminore e consentire co-
munque il proseguimento del
rapporto con la madre, orga-
nizzare incontri protetti e
strutturati. Le cose cambiaro-
no, ladonnasialteròsostenen-
dochenonavrebbemai accet-
tato di andare a casa dell’ex
marito per vedere la figlia e
duemesi, indicembre,dopo lo
denunciò sostenendo che le
impediva di vederla. Non era
veroe il pmElviraVitulli la in-
dagòper calunnia.•F.M.

Lei confessòalmaritodiavere
avutoinpassatounarelazione
con un altro uomo, relazione
che si interruppe perchè l’a-
mante era arrogante e violen-
to.Maalcunimesidoposirife-
ce vivo e iniziò a perseguitarla
conmessaggietelefonate(tan-
t’è che lei lohadenunciatoper
stalkingalla finedel2014).Ma
l’exnonsmise,continuòatele-
fonare a casa della donna solo
che a fine gennaio rispose il
marito che si sentì chiedere
mille eurodenaro «altrimenti
non avrebbe lasciato in pace
loro e i figli». L’uomo finse di
cedere al ricatto, avvisò i cara-
binieri che, dopo la consegna
deldenaro,arrestaronoilqua-
rantenneconl’accusadiestor-
sione. Il suo legale, Anna Lot-
to, al giudiceCristinaAngelet-
ti spiegò che l’indagato stava
attraversandounperiododiffi-
cilemachefinalmenteerariu-
scitoatrovareunlavoro,circo-
stanza che lo avrebbe «distol-
to»dalla signora e gli avrebbe
consentito di risarcire. Per
questoottenneundifferimen-
todelprocessocheierisiècon-
cluso con un patteggiamento:
harisarcito lapersonaoffesa e
perluilacondannasièattesta-
ta su due anni e 3 mesi e 800
euro.•F.M.
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